
N. 7527   di Rep.                       N. 4801    di Racc.

Esente da imposta di bollo 
ai sensi dell'art. 82 d.lgs 117/2017

ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il mese di dicembre il giorno trenta
Il 30 dicembre 2022

In Padova, Via E. degli Scrovegni n. 3
Avanti di me dott. ANDREA TODESCHINI PREMUDA, Notaio alla 

residenza  di  Mestrino,  iscritto  al  Collegio  Notarile  del 
Distretto di Padova, alla presenza dei testi:

Parolin Elena, nata a Mantova il 23 aprile 1998, residente a 
Bassano del Grappa (VI), via Sibelius n. 19;

Toffanin Stefano, nato a Padova il 7 ottobre 1981, residente 
a Battaglia Terme (PD), via Colli Euganei n. 12,

sono comparsi i signori:
BORAN Alessandra, nata  a  Dolo  (VE)  il  4  settembre  1968, 

residente in Camponogara (VE), via Domenico Menin dei Mille 
n.  6/a,  Codice  Fiscale  BRN  LSN  68P44  D325H,  la  quale 

interviene  al  presente  atto  in  proprio  nonché  quale 
Presidente  del  Consiglio  Direttivo  e  in  rappresentanza 

dell'Ente 
"ASSOCIAZIONE  DI  PROMOZIONE  SOCIALE  FAMIGLIE  E  ABILITA'. 

PERCORSI  DI  CRESCITA", associazione  non  riconosciuta,  con 
sede in Campolongo Maggiore (VE), via Dante Aligheri n. 1, 

codice  fiscale  90164140270,  iscritta  al  Registro  Unico 
Nazionale  del  Terzo  Settore  con  numero  53366,  a  quanto 

appresso autorizzata giusta delibera del Consiglio Direttivo 
in data 18 ottobre 2022 e dell'Assemblea dei soci in data 5 

novembre 2022 che, omesso quanto a esse allegato, si allegano 
al presente rispettivamente sub "B" e "C", omessane lettura 

per espressa dispensa dei comparenti;
DEGANELLO Donatella, nata a Dolo (VE) il 17 aprile 1964, ivi 

residente in via Dei Frati n. 12/2, Codice Fiscale DGN DTL 
64D57 D325E;

MACAIONE Antonina, nata a Cefalu' (PA) il 10 settembre 1983, 
residente  in  Pianiga  (VE),  via  Montello  n.  55/a,  Codice 

Fiscale MCN NNN 83P50 C421A;
ROCCO Alberto, nato a Venezia il 17 settembre 1972, residente 

in Camponogara (VE), via Trentino n. 3/5, Codice Fiscale RCC 
LRT 72P17 L736J;

BEDONI Diego, nato  a  Saronno  (VA)  il  6  ottobre  1974, 
residente in Stra (VE), via Dante Alighieri n. 20/3, Codice 

Fiscale BDN DGI 74R06 I441K;
MAZZATO Marco, nato a Dolo (VE) il 31 marzo 1970, residente 

in Camponogara (VE), via Domenico Menin dei Mille n. 6/a, 
Codice Fiscale MZZ MRC 70C31 D325I.

Detti comparenti della cui identità personale io Notaio sono 
certo,

convengono e stipulano quanto segue.
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1) L'Ente "ASSOCIAZIONE  DI  PROMOZIONE  SOCIALE  FAMIGLIE  E 

ABILITA'. PERCORSI DI CRESCITA", come sopra rappresentato e i 
signori  BORAN  Alessandra,  DEGANELLO  Donatella,  MACAIONE 

Antonina,  ROCCO  Alberto,  BEDONI  Diego  e  MAZZATO  Marco, 
costituiscono una Fondazione da iscriversi nel Registro Unico 

Nazionale degli Enti del Terzo Settore denominata 
"FONDAZIONE ABILITY ENTE DEL TERZO SETTORE" 

in forma abbreviata "FONDAZIONE ABILITY ETS".
2) La Fondazione ha sede in Camponogara (VE) via Crociata n. 

1.
3)La  Fondazione  persegue,  senza  scopo  di  lucro, 

esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, in particolare di integrazione sociale e di tutela 

dei diritti delle persone svantaggiate e con disabilità. La 
Fondazione  sostiene  e  favorisce  iniziative,  anche  di 

volontariato,  rivolte  all’assistenza  delle  persone 
svantaggiate  e  con  disabilità,  ai  minori  con  disagio 

infantile e adolescenziale e alle loro famiglie.
La Fondazione esercita in via esclusiva o principale una o 

più  attività  di  interesse  generale  per  il  perseguimento, 
senza scopo di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale. Le attività che si propone di svolgere in 
favore di persone svantaggiate e con disabilità, di minori 

con disagio infantile e adolescenziale e delle loro famiglie 
o  di  terzi,  sono  le  attività  individuate  dalle  seguenti 

lettere elencate nell’art. 5 comma 1 del D. Lgs. 117/2017:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’art. 1 commi 1 

e  2,  della  legge  8  novembre  2000,  n.  328,  e  successive 
modificazioni,  e  interventi,  servizi  e  prestazioni  di  cui 

alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 
2016, n. 112, e successive modificazioni;

d)  educazione,  istruzione  e  formazione  professionale,  ai 
sensi  della  legge  28  marzo  2003,  n.  53,  e  successive 

modificazioni,  nonché  le  attività  culturali  di  interesse 
sociale con finalità educativa;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i)  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali, 

artistiche  o  ricreative  di  interesse  sociale,  incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale di cui al presente articolo;

k)  organizzazione  e  gestione  di  attività  turistiche  di 
interesse sociale, culturale o religioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 
della  dispersione  scolastica  e  al  successo  scolastico  e 

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 
povertà educativa;

p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 
mercato  del  lavoro  dei  lavoratori  e  delle  persone  di  cui 

all’art.  2,  comma  4,  del  decreto  legislativo  recante 
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revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di 

cui all’art. 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 
2016, n. 106;

s) agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 
18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

u)  beneficenza,  sostegno  a  distanza,  cessione  gratuita  di 
alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, 

e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale a norma del presente articolo.
A tal fine, nel rispetto della normativa in merito vigente, 

la Fondazione potrà:
-  sostenere  la  persona  con  disabilità  e  con  disagio 

attraverso la progettazione e l’attuazione di iniziative atte 
a  garantire  l’apprendimento  di  tutte  quelle  autonomie 

necessarie  per  una  vita  sociale  il  più  indipendente 
possibile;

- sostenere soggetti persone fisiche – anche attraverso le 
loro  famiglie  -  interessate  da  situazioni  di  svantaggio 

fisico,  psichico,  economico,  sociale,  disagio  familiare 
valorizzandone  le  potenzialità  abilitative  attraverso  la 

creazione  di  gruppi  di  solidarietà  all’interno  dei  quali 
trovare informazione e formazione;

- collaborare con le strutture scolastiche, ludico-sportive e 
altre associazioni non lucrative, favorendo l’introduzione e 

la  diffusione  di  strategie  di  intervento  educativo  di 
dimostrata  efficacia  di  stampo  cognitivo-  comportamentale-

motorio;
- promuovere interventi e progetti di sensibilizzazione per 

la  crescita  di  una  cultura  dell’inclusione  sociale  del 
soggetto  persona  fisica  disabile  e/o  disagiato  anche  con 

l’organizzazione  di  eventi  pubblici  e/o  privati  anche  in 
modalità telematica;

- diffondere una generalizzata preparazione sulla disabilità 
ad ogni livello della società attraverso corsi di formazione 

per operatori e volontari i cui destinatari saranno soggetti 
interessati  da  situazioni  di  svantaggio  fisico,  psichico, 

economico, sociale, disagio familiare;
-  partecipare  e/o  concorrere  ad  ogni  progetto  pubblico, 

privato  o  misto,  di  agevolazione  della  vita  dei  soggetti 
disabili e/o svantaggiati e dei loro familiari;

- gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali agli 
scopi e alle attività;

-  amministrare  e  gestire  i  beni  di  cui  sia  proprietaria, 
locatrice, comodataria o comunque posseduti;

-  promuovere  e  organizzare  eventi  culturali,  mostre, 
seminari,  corsi  di  formazione,  manifestazioni,  convegni, 

incontri ed eventi in genere, procedendo alla pubblicazione 
dei relativi atti o documenti;

- istituire premi e borse di studio.
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La Fondazione potrà altresì esercitare attività diverse da 

quelle sopra indicate, a condizione che siano secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale, ai 

sensi  di  legge,  tenendo  conto  dell'insieme  delle  risorse, 
anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in 

rapporto  all'insieme  delle  risorse,  anche  volontarie  e 
gratuite, impiegate nelle attività di interesse generale.

Le attività diverse sono considerate strumentali quando sono 
finalizzate a supportare, sostenere, promuovere o agevolare 

il  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  e  lo 
svolgimento delle attività di interesse generale.

4) La Fondazione ha durata illimitata.
5)  La  Fondazione  sarà  amministrata  e  svolgerà  la  propria 

attività  in  conformità  e  sotto  l'osservanza  delle  norme 
contenute nello Statuto che i comparenti mi esibiscono ed 

espressamente approvano, dichiarando di ben conoscerlo e che 
si allega sub "A" al presente, omessane lettura per espressa 

dispensa dei comparenti a costituire tutt'uno col presente 
atto costitutivo.

6) Ai fini delle disposizioni di cui all'allegato statuto le 
parti convengono e riconoscono che:

-  l'Ente  ASSOCIAZIONE  DI  PROMOZIONE  SOCIALE  FAMIGLIE  E 
ABILITA'.  PERCORSI  DI  CRESCITA  assuma  la  qualità  di 

"Fondatore Promotore";
- ciascuno dei signori BORAN Alessandra, DEGANELLO Donatella, 

MACAIONE  Antonina,  ROCCO  Alberto,  BEDONI  Diego  e  MAZZATO 
Marco assumono la qualità di "Fondatori". 

7) L'Ente  ASSOCIAZIONE  DI  PROMOZIONE  SOCIALE  FAMIGLIE  E 
ABILITA'.  PERCORSI  DI  CRESCITA,  come  rappresentato,  e  i 

Fondatori convengono che la Fondazione sia amministrata da un 
Consiglio di Amministrazione composto da n. 6 (sei) membri 

nominato in persona dei signori: 
*  BORAN  Alessandra, come  sopra  generalizzata,  quale 

Presidente;
* DEGANELLO Donatella, come sopra generalizzata, quale Vice 

Presidente;
*  MACAIONE  Antonina,  come  sopra  generalizzata,  quale 

Consigliere;
* PESCE Lara, nata a Dolo (VE) il 29 dicembre 1978, residente 

in Campolongo Maggiore (VE), via Lova n. 63/B, Codice Fiscale 
PSC LRA 78T69 D325G, quale Consigliere;

* BEDONI Diego, come sopra generalizzato, quale Consigliere;
* MAZZATO Marco, come sopra generalizzato, quale Consigliere.

Ai  sensi  dell'art.  10  dell'allegato  statuto  il  nominato 
Consiglio  di  Amministrazione  resta  in  carica  per  cinque 

esercizi ed è destinato a cessare alla data del Consiglio di 
Amministrazione  convocato  per  l'approvazione  del  bilancio 

relativo al quinto esercizio della carica.
I nominati amministratori presenti dichiarano non sussistere 

a loro rispettivo carico cause di ineleggibilità o decadenza 
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e accettano la nomina.

I comparenti riconoscono che la signora BORAN Alessandra è 
nominata dal Fondatore Promotore mentre gli altri Consiglieri 

sono nominati dai Fondatori.
8) In conformità alle previsioni dell'allegato statuto viene 

nominato  un  Organo  di  Controllo  monocratico  nella  persona 
della signora MINOTTO Letizia, nata a Venezia il 19 dicembre 

1966, domiciliata a Venezia, via Ivancich n. 11/a, Codice 
Fiscale  MNT  LTZ  66T59  L736U,   iscritta   al  registro  dei 

revisori legali con il numero 119356 alla quale è affidato il 
compito  di  vigilare  sull'osservanza  della  legge  e  dello 

statuto  e  sul  rispetto  dei  principi  di  corretta 
amministrazione  in  conformità  comunque  alle  previsioni  del 

d.gls 117/2017, destinata a rimanere in carica per cinque 
esercizi ed è destinata a cessare alla data del Consiglio di 

Amministrazione  convocato  per  l'approvazione  del  bilancio 
relativo al quinto esercizio della carica.

I comparenti confermano che il nominato Organo di Controllo 
ha  già  comunicato  gli  incarichi  di  direzione  e  controllo 

ricoperti in altri enti.
9) A  costituire  il  patrimonio  iniziale  della  Fondazione 

vengono  assegnati  alla  medesima  i  beni  di  cui  appresso  e 
precisamente:

a)  l'Ente  ASSOCIAZIONE  DI  PROMOZIONE  SOCIALE  FAMIGLIE  E 
ABILITA'. PERCORSI DI CRESCITA, per il tramite del costituito 

rappresentante, apporta e conferisce la complessiva somma di 
Euro 90.000,00 (novantamila virgola zero zero), di cui Euro 

30.000,00 (trentamila virgola zero zero) da imputare a Fondo 
di Dotazione iniziale ed Euro 60.000,00 (sessantamila virgola 

zero zero) da imputare a Fondo di Gestione;
i comparenti dichiarano che detto importo è versato:

* per Euro 30.000,00 (trentamila virgola zero zero)mediante 
assegno circolare non trasferibile emesso per Euro 30.000,00 

(trentamila  virgola  zero  zero)  da   Iccrea  Banca  per  il 
tramite di "Banca Annia S.C.", filiale di Camponogara, in 

data  27  dicembre  2022  recante  il  n.  SE  4029249726-08, 
all'ordine di Fondazione Ability ETS;

*   per  Euro  60.000,00  mediante  tre  assegni  circolari  non 
trasferibili emessi in data 30 dicembre 2022 da Iccrea Banca 

per il tramite di Banca Annia Sc all'ordine di  Fondazione 
Ability ETS  di cui uno per Euro 50.000,00 (cinquantamila 

virgola zero zero) avente numero SE 4029498066-09 e due per 
Euro  5.000,00  (cinquemila  virgola  zero  zero)  aventi 

rispettivamente numero QE 4062301124-11 e  QE 4062301134-08;
b) ciascuno  dei  signori  DEGANELLO  Donatella,  MACAIONE 

Antonina, ROCCO Alberto, BEDONI Diego e MAZZATO Marco apporta 
e conferisce la somma di Euro 50,00 (cinquanta virgola zero 

zero) da imputare al Fondo di Gestione;
i  comparenti  dichiarano  che  il  detto  importo  è  versato 

mediante  vaglia  postale  non  trasferibile  emesso  per  Euro 
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250,00  (duecentocinquanta  virgola  zero  zero)  da  "Poste 

Italiane  S.p.A."  in  data  29  dicembre  2022  recante  il  n. 
0371909145-10 all'ordine di Fondazione Ability ETS.

Danno atto le parti che tutte le attribuzioni patrimoniali di 
cui sopra sono ex lege subordinate al formale riconoscimento 

della presente Fondazione .
Danno atto pertanto le parti che la Fondazione entrerà in 

proprietà e possesso dei predetti beni una volta ottenuto il 
riconoscimento giuridico ai sensi di legge; nel contempo i 

titoli  di  credito  di  cui  sopra  verranno  gratuitamente 
custoditi  dalla  signora  BORAN  Alessandra  che  accetta 

espressamente l'incarico, la quale è fin d'ora autorizzata a 
firma libera ad aprire un c/c intestato alla Fondazione e a 

girarvi per l'incasso i predetti titoli di credito.
10) Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e il 

primo esercizio chiuderà il 31 dicembre 2023.
11) La devoluzione del patrimonio della Fondazione, in caso 

di  sua  estinzione  o  di  suo  scioglimento,  è  disciplinata 
dall'art. 20 dello Statuto.

12) I comparenti richiedono che la Fondazione sia iscritta, 
ai  fini  del  suo  riconoscimento  ai  sensi  dell'art.  22 del 

d.lgs 3 luglio 2017 n. 117, nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo  Settore  e,  al  riguardo  viene  conferito  anche 

disgiuntamente  a  ciascun  membro  dell'Organo  Direttivo  ogni 
potere per svolgere qualsiasi attività si renda a tal fine 

necessaria, utile ed opportuna.
13) I  comparenti  invocano  l'esenzione  dall'imposta  di 

successione  e  donazione  e  dall'imposta  di  bollo  ai  sensi 
dell'art. 82 del d.lgs 117/2017.

Il presente atto è soggetto a imposta di registro in misura 
fissa ai sensi dell'art. 82 del d.lgs 117/2017.

I comparenti  ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento 
UE 2016/679, con la firma del presente danno atto di aver 

ricevuto  l'informativa  sul  trattamento  dei  propri  dati 
personali.

Atto  dattiloscritto  a  mia  cura  da  persona  fida  e  da  me 
completato e letto,  alla presenza dei testi, ai comparenti, 

che approvano e sottoscrivono alle ore undici e venti
Sono pagine cinque e sin qui della sesta di fogli due.

F.to Donatella Deganello
F.to Boran Alessandra

F.to Antonina Macaione
F.to Mazzato Marco

F.to Rocco Alberto 
F.to Diego Bedoni

F.to Elena Parolin
F.to Stefano Toffanin teste

F.to ANDREA TODESCHINI PREMUDA Notaio
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Allegato "A" all'atto 7527/4801

STATUTO
"FONDAZIONE ABILITY ENTE DEL TERZO SETTORE"

in breve 
"FONDAZIONE ABILITY ETS"

Articolo 1
Costituzione - sede - delegazioni

È  costituita  una  fondazione  denominata  "Fondazione  Ability 
Ente del Terzo Settore", con sede in Camponogara (VE).

La Fondazione potrà fare uso della denominazione in forma 
abbreviata “Fondazione Ability ETS”.

Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia in Italia 
che all'estero onde svolgere, in via accessoria e strumentale 

rispetto  alle  finalità  della  Fondazione,  attività  di 
promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria 

rete di relazioni nazionali e internazionali di supporto alla 
Fondazione stessa.

La denominazione della Fondazione, in qualunque modo formata, 
deve  contenere  l'indicazione  di  Ente  del  Terzo  Settore  o 

l'acronimo  ETS.  Di  tale  indicazione  deve  farsi  uso  negli 
atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

Il  patrimonio  della  Fondazione,  comprensivo  di  eventuali 
ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate  è 

utilizzato  per  lo  svolgimento  dell’attività  statutaria  ai 
fini  dell'esclusivo  perseguimento  di  finalità  civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. 
È  vietata  la  distribuzione,  anche  indiretta,  di  utili  ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate al 
Fondatore Promotore, ai Fondatori, Sostenitori, lavoratori e 

collaboratori,  amministratori  ed  altri  componenti  degli 
organi della Fondazione, anche  nel caso di recesso o di ogni 

altra ipotesi di  scioglimento individuale del rapporto in 
essere con la Fondazione. 

Articolo 2
Scopi

La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, esclusivamente 
finalità  civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale,  in 

particolare di integrazione sociale e di tutela dei diritti 
delle persone svantaggiate e con disabilità. La Fondazione 

sostiene  e  favorisce  iniziative,  anche  di  volontariato, 
rivolte  all’assistenza  delle  persone  svantaggiate  e  con 

disabilità, ai minori con disagio infantile e adolescenziale 
e alle loro famiglie.

Articolo 3
Attività di interesse generale

La Fondazione esercita in via esclusiva o principale una o 
più  attività  di  interesse  generale  per  il  perseguimento, 

senza scopo di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di 
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utilità sociale. Le attività che si propone di svolgere in 

favore di persone svantaggiate e con disabilità, di minori 
con disagio infantile e adolescenziale e delle loro famiglie 

o  di  terzi,  sono  le  attività  individuate  dalle  seguenti 
lettere elencate nell’art. 5 comma 1 del D. Lgs. 117/2017:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’art. 1 commi 1 
e  2,  della  legge  8  novembre  2000,  n.  328,  e  successive 

modificazioni,  e  interventi,  servizi  e  prestazioni  di  cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 

2016, n. 112, e successive modificazioni;
d)  educazione,  istruzione  e  formazione  professionale,  ai 

sensi  della  legge  28  marzo  2003,  n.  53,  e  successive 
modificazioni,  nonché  le  attività  culturali  di  interesse 

sociale con finalità educativa;
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

i)  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali, 
artistiche  o  ricreative  di  interesse  sociale,  incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo;
k)  organizzazione  e  gestione  di  attività  turistiche  di 

interesse sociale, culturale o religioso;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 

della  dispersione  scolastica  e  al  successo  scolastico  e 
formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 

povertà educativa;
p) servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 

mercato  del  lavoro  dei  lavoratori  e  delle  persone  di  cui 
all’art.  2,  comma  4,  del  decreto  legislativo  recante 

revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 

2016, n. 106;
s) agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 

18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
u)  beneficenza,  sostegno  a  distanza,  cessione  gratuita  di 

alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, 
e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale a norma del presente articolo.

A tal fine, nel rispetto della normativa in merito vigente, 
la Fondazione potrà:

-  sostenere  la  persona  con  disabilità  e  con  disagio 
attraverso la progettazione e l’attuazione di iniziative atte 

a  garantire  l’apprendimento  di  tutte  quelle  autonomie 
necessarie  per  una  vita  sociale  il  più  indipendente 

possibile;
- sostenere soggetti persone fisiche – anche attraverso le 

loro  famiglie  -  interessate  da  situazioni  di  svantaggio 
fisico,  psichico,  economico,  sociale,  disagio  familiare 

valorizzandone  le  potenzialità  abilitative  attraverso  la 
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creazione  di  gruppi  di  solidarietà  all’interno  dei  quali 

trovare informazione e formazione;
- collaborare con le strutture scolastiche, ludico-sportive e 

altre associazioni non lucrative, favorendo l’introduzione e 
la  diffusione  di  strategie  di  intervento  educativo  di 

dimostrata  efficacia  di  stampo  cognitivo-  comportamentale-
motorio;

- promuovere interventi e progetti di sensibilizzazione per 
la  crescita  di  una  cultura  dell’inclusione  sociale  del 

soggetto  persona  fisica  disabile  e/o  disagiato  anche  con 
l’organizzazione  di  eventi  pubblici  e/o  privati  anche  in 

modalità telematica;
- diffondere una generalizzata preparazione sulla disabilità 

ad ogni livello della società attraverso corsi di formazione 
per operatori e volontari i cui destinatari saranno soggetti 

interessati  da  situazioni  di  svantaggio  fisico,  psichico, 
economico, sociale, disagio familiare;

-  partecipare  e/o  concorrere  ad  ogni  progetto  pubblico, 
privato  o  misto,  di  agevolazione  della  vita  dei  soggetti 

disabili e/o svantaggiati e dei loro familiari;
- gestire direttamente o indirettamente spazi funzionali agli 

scopi e alle attività;
-  amministrare  e  gestire  i  beni  di  cui  sia  proprietaria, 

locatrice, comodataria o comunque posseduti;
-  promuovere  e  organizzare  eventi  culturali,  mostre, 

seminari,  corsi  di  formazione,  manifestazioni,  convegni, 
incontri ed eventi in genere, procedendo alla pubblicazione 

dei relativi atti o documenti;
- istituire premi e borse di studio.

Articolo 4
Attività diverse

La Fondazione potrà esercitare attività diverse da quelle di 
cui  all'articolo  3,  a  condizione  che  siano  secondarie  e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale, ai 
sensi  di  legge,  tenendo  conto  dell'insieme  delle  risorse, 

anche volontarie e gratuite, impiegate in tali attività in 
rapporto  all'insieme  delle  risorse,  anche  volontarie  e 

gratuite, impiegate nelle attività di interesse generale.
Le attività diverse sono considerate strumentali quando sono 

finalizzate a supportare, sostenere, promuovere o agevolare 
il  perseguimento  delle  finalità  istituzionali  e  lo 

svolgimento delle attività di interesse generale.
Articolo 5

Volontari
La Fondazione si può avvalere di volontari nello svolgimento 

delle proprie attività ed è tenuta a iscrivere in un apposito 
registro i volontari che svolgono la loro attività in modo 

non occasionale.
Il  volontario  è  una  persona  che,  per  sua  libera  scelta, 

svolge attività in favore della comunità e del bene comune, 
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anche per il tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a 

disposizione  il  proprio  tempo  e  le  proprie  capacità  per 
promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità 

beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e 
gratuito,  senza  fini  di  lucro,  neanche  indiretti,  ed 

esclusivamente per fini di solidarietà.
L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun 

modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono essere 
rimborsate  soltanto  le  spese  effettivamente  sostenute  e 

documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e 
alle condizioni stabilite anche annualmente dal Presidente. 

Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma 

di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 
rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui è volontario 

o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
Non si considera volontario chi occasionalmente coadiuvi gli 

organi  della  Fondazione  nello  svolgimento  delle  loro 
funzioni.

Il tutto nei limiti e in rispetto a quanto previsto dall’art. 
17 D.Lgs 117/2017.

Articolo 6
Fondatore Promotore e Fondatore

È  Fondatore  Promotore  l’Associazione  Famiglie  e  Abilità 
Percorsi di Crescita APS.

Sono  Fondatori  coloro  che,  con  tale  qualifica,  hanno 
sottoscritto l’atto costitutivo.

Qualora  venga  a  mancare  per  qualsiasi  causa  alcuno  dei 
Fondatori, i Fondatori superstiti, con deliberazione comune 

adottata  a  maggioranza,  dovranno  designare  uno  o  più 
soggetti, persone fisiche od enti, destinato/i a succedergli 

nell’esercizio  delle  prerogative  e  dei  diritti  di  cui  al 
presente statuto, di modo che il numero dei Fondatori non sia 

mai inferiore a cinque; e così in perpetuo.
Nel  caso  in  cui  il  Fondatore  Promotore  si  estingua,  il 

medesimo  dovrà  indicare  il/i  soggetto/i  che  eserciterà  le 
prerogative a esso spettanti previste dal presente statuto.

 Articolo 7
Sostenitori 

Possono ottenere la qualifica di Sostenitori, nominati tali 
dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione, le persone 

fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti che, 
condividendo  le  finalità  della  Fondazione,  contribuiscono 

alla vita della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi 
mediante contributi in denaro, annuali o pluriennali, con le 

modalità e in misura non inferiore a quella stabilita, anche 
annualmente,  dal  Consiglio  di  Amministrazione  della 

Fondazione  ovvero  con  un'attività,  anche  professionale,  di 
particolare rilievo o con l'attribuzione di beni materiali o 

immateriali.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  potrà 
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determinare  con  regolamento  la  possibile  suddivisione  e 

raggruppamento dei Sostenitori per categorie di attività e 
partecipazione alla Fondazione.

I  Sostenitori  potranno  destinare  il  proprio  contributo  a 
specifici  progetti  rientranti  nell'ambito  delle  attività 

della Fondazione.
I  Sostenitori,  all'atto  di  assunzione  della  qualifica,  si 

impegnano al rispetto delle finalità, delle norme statutarie, 
delle  determinazioni  e  degli  indirizzi  degli  organi  della 

fondazione.
La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per il 

quale il contributo è stato regolarmente versato ovvero la 
prestazione regolarmente eseguita, salvo quanto previsto dal 

successivo art. 8, in punto di recesso ed esclusione.
Articolo 8

Recesso ed esclusione 
Il  Consiglio  di  Amministrazione  procede  all'esclusione  dei 

Fondatori  e  dei  Sostenitori,  per  grave  e  reiterato 
inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente 

Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:
- inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni e 

i conferimenti previsti dal presente Statuto;
- condotta incompatibile con gli scopi della Fondazione di 

cui all'art. 2 e con il dovere di collaborazione con le altre 
componenti della Fondazione;

- condotta incompatibile e/o in contrasto con gli ideali e le 
finalità promosse e perseguite dalla Fondazione;

-  comportamento  contrario  al  dovere  di  prestazioni  non 
patrimoniali.

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione può 
aver luogo anche per i seguenti motivi:

- trasformazione, fusione e scissione;
-  trasferimento,  a  qualsiasi  titolo,  del  pacchetto  di 

controllo o sua variazione;
- ricorso al mercato del capitale di rischio;

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
- apertura di procedure di liquidazione;

- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 
stragiudiziali. 

I  Fondatori  ed  i  Sostenitori  possono,  in  ogni  momento, 
recedere  dalla  Fondazione,  fermo  restando  il  dovere  di 

adempimento delle obbligazioni assunte.
Articolo 9

Organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione:

- il Consiglio di Amministrazione;
- il Presidente ed il Vice Presidente della Fondazione;

- il Comitato Scientifico, ove istituito;
- la Consulta;

- l’Organo di controllo.
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È  ufficio  della  Fondazione,  ove  nominato,  il  Direttore 

Generale.
Non può essere nominato membro degli organi della Fondazione, 

e  se  nominato  decade  dal  suo  ufficio,  l'interdetto, 
l'inabilitato, il fallito, colui che è soggetto a procedura 

di amministrazione di sostegno e versi in condizioni in fatto 
incompatibili  con  l'assunzione  della  qualità  di 

amministratore  o  chi  è  stato  condannato  ad  una  pena  che 
importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici 

o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi, ovvero è stato 
o è sottoposto a misura di prevenzione.

Articolo 10
Consiglio di Amministrazione

Composizione e competenze
Il  Consiglio  di  Amministrazione  è  composto  da  un  numero 

variabile di membri, da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 
7 (sette).

La sua composizione sarà la seguente:
a)  1  (un)  membro  nominato  dal  direttivo  del  Fondatore 

Promotore;
b)  fino  4  (quattro)  membri  nominati  dai  Fondatori  con 

deliberazione comune adottata a maggioranza;
c) fino a 2 (due) membri cooptati dai membri sub a) e sub b) 

con deliberazione comune adottata a maggioranza, scegliendoli 
anche tra i Sostenitori.

Il  Presidente  può  individuare  invitati,  anche  permanenti, 
alle riunioni del Consiglio, che vi partecipano con funzione 

consultiva e senza diritto di voto, scegliendoli tra soggetti 
che  reputi  di  utilità  e  prestigio  per  l’attività  della 

Fondazione.
I membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica 

per 5 (cinque) esercizi e possono essere confermati. 
Il  membro  del  Consiglio  di  Amministrazione  che,  senza 

giustificato  motivo,  non  partecipa  a  tre  riunioni 
consecutive,  può  essere  dichiarato  decaduto  dal  Consiglio 

stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza 
della  carica  di  Consigliere,  il  Consiglio  dovrà  procedere 

alla  cooptazione  di  altro/i  Consigliere/i  che  resterà  in 
carica  sino  alla  scadenza  del  Consiglio  d’Amministrazione. 

Qualora il numero dei Consiglieri sia inferiore a tre, il 
Consiglio si intende decaduto e deve essere ricostituito ai 

sensi del presente Statuto.
Il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  tutti  i  poteri  di 

amministrazione  ordinaria  e  straordinaria  e  provvede  alla 
gestione  della  Fondazione,  con  criteri  di  economicità, 

efficacia ed efficienza. 
In particolare il Consiglio di Amministrazione provvede a:

a)  stabilire  annualmente  le  linee  generali  dell'attività 
della Fondazione, nell'ambito degli scopi e delle attività di 

cui agli articoli 2 e 3 del presente Statuto;
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b)  approvare  il  bilancio  preventivo  ed  il  bilancio 

consuntivo;
c)  approvare  l’assetto  organizzativo  della  Fondazione,  in 

relazione allo sviluppo delle attività della Fondazione;
d) nominare, al proprio interno, il Presidente ed il Vice 

Presidente della Fondazione;
e) nominare, ove opportuno, il Direttore della Fondazione, 

scegliendolo tra persone dotate di specifiche competenze e 
professionalità, scegliendolo anche tra soggetti esterni alla 

Fondazione;  in  sede  di  nomina,  il  Consiglio  di 
Amministrazione  ne  definisce  compiti,  durata  e  natura 

dell'incarico;
f)  istituire,  ove  opportuno,  il  Comitato  Scientifico,  ai 

sensi dell’art. 12 del presente statuto;
g) istituire comitati tecnici e consultivi in relazione a 

singoli  progetti  e/o  settori  di  attività,  stabilendone 
struttura, compiti e modalità di funzionamento, e procedendo 

alla nomina dei responsabili, determinandone funzioni, natura 
e durata del rapporto;

h)  stabilire  i  criteri  per  assumere  la  qualifica  di 
Sostenitore e procedere alla relativa nomina;

i) nominare l’Organo di Controllo ed il Revisore dei Conti 
della  Fondazione,  ai  sensi  dell’articolo  14  del  presente 

statuto;
j) deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e 

contributi;
k) deliberare eventuali modifiche statutarie;

l) deliberare la trasformazione, la fusione o la scissione 
della Fondazione;

m) deliberare in merito allo scioglimento della Fondazione e 
alla  devoluzione  del  suo  patrimonio  nel  rispetto  della 

disciplina recata dal D.Lgs 117/2017;
n) svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal 

presente statuto.
Per una migliore efficacia nella gestione, il Consiglio di 

Amministrazione  può  delegare,  con  propria  deliberazione, 
parte dei propri poteri ad alcuni dei suoi membri.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 
generale.  Le  limitazioni  del  potere  di  rappresentanza  non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i 

terzi ne erano a conoscenza
Convocazione e quorum

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, 
di propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei 

membri del Consiglio stesso; in quest'ultimo caso e in caso 
di  inerzia  del  Presidente,  alla  convocazione  provvederà 

l'Organo di Controllo.
Per la convocazione non sono richieste formalità particolari 

se  non  mezzi  idonei,  da  cui  si  possa  desumere  la  prova 
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dell'avvenuta ricezione da parte del destinatario, inoltrati 

almeno  5  (cinque)  giorni  prima  di  quello  fissato  per 
l'adunanza;  in  caso  di  necessità  o  urgenza  motivata,  la 

comunicazione può avvenire 1 (un) giorno prima della data 
fissata

L’avviso di convocazione deve contenere: l’ordine del giorno, 
l’ora ed il luogo della seduta, che può essere presso la sede 

della Fondazione o in altro luogo stabilito nell’avviso di 
convocazione purché in Italia.

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con 
la presenza della maggioranza dei membri in carica e delibera 

a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto 
del Presidente.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di sua 
assenza  od  impedimento  dal  Vice  Presidente,  ovvero  dal 

consigliere più anziano d’età; all'inizio della riunione, il 
presidente individua il segretario della stessa

Delle  riunioni  del  Consiglio  è  redatto  apposito  verbale, 
firmato  da  chi  presiede  il  Consiglio  medesimo  e  dal 

segretario della riunione. 
È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio si 

tengano mediante mezzi di telecomunicazione a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 

consentito  di  seguire  la  discussione  e  di  intervenire  in 
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. 

Si  ritengono  valide  le  deliberazioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione anche in assenza di precedente convocazione, 

a  patto  che  sia  presente  l’intero   Consiglio  di 
Amministrazione e l’organo di controllo e nessuno si opponga 

alla trattazione di quanto all'ordine del giorno.
Articolo 11

Presidente e Vice Presidente della Fondazione
Il Presidente ed il Vice Presidente della Fondazione sono 

nominati dal Consiglio di Amministrazione al proprio interno, 
restano in carica per 5 (cinque) esercizi e possono essere 

confermati.
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di 

fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità 
amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati. 

Il  Presidente  cura  le  relazioni  con  enti,  istituzioni, 
imprese pubbliche e private e altri organismi, anche al fine 

di  instaurare  rapporti  di  collaborazione  e  sostegno  delle 
singole iniziative della Fondazione.

Il  Vice  Presidente  sostituisce  il  Presidente,  in  caso  di 
assenza od impedimento di quest’ultimo, a tutti gli effetti 

di  legge,  statuto  o  deliberazioni  degli  organi  della 
Fondazione.

Articolo 12
Comitato Scientifico

Il  Comitato  Scientifico  è  istituito,  ove  opportuno,  dal 
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Consiglio  di  Amministrazione  ed  è  composto  da  un  numero 

variabile di membri, da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 
15  (quindici),  tutti  nominati  dal  Consiglio  di 

Amministrazione medesimo e scelti tra persone di comprovata 
esperienza  e  specchiata  professionalità  nei  settori  di 

interesse della Fondazione.
I  membri  del  Comitato  Scientifico  restano  in  carica  5 

(cinque) esercizi, e possono essere confermati. 
Al Comitato Scientifico vengono illustrate le linee generali 

dell’attività della Fondazione, al fine di formulare pareri 
consultivi  e  proposte  per  posizionamento  strategico,  le 

attività, i programmi e gli obiettivi della Fondazione; il 
Comitato Scientifico cura i profili scientifici e di ricerca 

in ordine all’attività della Fondazione e svolge una funzione 
tecnico-consultiva  in  merito  al  programma  annuale  delle 

iniziative  e  ad  ogni  altra  questione  per  la  quale  il 
Consiglio  di  Amministrazione  ne  richieda  espressamente  il 

parere, per definire aspetti specifici delle singole attività 
ed iniziative di rilevante importanza.

Il  Comitato  Scientifico  è  convocato  su  iniziativa  del 
Presidente della Fondazione, che lo presiede, con ogni mezzo 

idoneo che garantisca la prova della ricezione da parte del 
destinatario; la convocazione è ricevuta almeno cinque giorni 

prima di quello fissato per l’adunanza; in caso di necessità 
od urgenza, la comunicazione può avvenire tre giorni prima 

della data fissata.
Il Comitato Scientifico si riunisce validamente qualunque sia 

il numero dei presenti; le deliberazioni sono assunte con il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti.

È  ammessa  la  possibilità  che  le  riunioni  del  Comitato 
Scientifico si tengano mediante mezzi di telecomunicazione a 

condizione  che  tutti  i  partecipanti  possano  essere 
identificati e sia loro consentito di seguire la discussione 

e  di  intervenire  in  tempo  reale  alla  trattazione  degli 
argomenti affrontati. 

Articolo 13
Consulta

La Consulta è composta da un rappresentante del Fondatore 
Promotore,  dai  Fondatori  e  dai  Sostenitori.  Alla  Consulta 

possono  partecipare  i  membri  del  Consiglio  di 
Amministrazione,  il  Direttore  Generale,  ove  nominato,  e 

l’Organo di Controllo.
La Consulta è luogo istituzionale di confronto ed analisi 

dell’attività della Fondazione, nonché di proposta di nuove 
iniziative o valutazioni, allo scopo di favorire la più ampia 

condivisione degli indirizzi della Fondazione, e raccogliere 
ogni contributo utile al perseguimento delle finalità della 

Fondazione. 
Alla Consulta vengono illustrati il bilancio preventivo ed il 

bilancio  consuntivo  approvati  dal  Consiglio  di 
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Amministrazione, nonché le linee programmatiche, il programma 

della  stagione,  le  aree  di  intervento  e  di  sviluppo 
dell’attività  della  Fondazione,  i  programmi  scientifici, 

didattici e formativi. 
La  Consulta  può  formulare  pareri  e  proposte  utili  al 

posizionamento  della  Fondazione  ed  al  raggiungimento  degli 
obiettivi, suggerendo metodi e percorsi.

La  Consulta  è  convocata,  almeno  due  volte  all’anno, 
d’iniziativa  dal  Presidente  o,  in  caso  di  sua  assenza  od 

impedimento,  da  un  Consigliere  dal  medesimo  Presidente 
stabilmente individuato. 

Per la convocazione non sono richieste formalità particolari 
se  non  mezzi  idonei,  da  cui  si  possa  desumere  la  prova 

dell'avvenuta ricezione da parte del destinatario, inoltrati 
almeno  7  (sette)  giorni  prima  di  quello  fissato  per 

l'adunanza;  in  caso  di  necessità  o  urgenza  motivata,  la 
comunicazione può avvenire 3 (tre) giorni prima della data 

fissata.
L’avviso di convocazione deve contenere: l’ordine del giorno, 

l’ora ed il luogo della seduta, che può essere presso la sede 
della Fondazione o in altro luogo stabilito nell’avviso di 

convocazione purché in Italia.
La Consulta è validamente costituita qualunque sia il numero 

dei presenti e delibera a maggioranza dei presenti. In caso 
di parità prevale il voto del Presidente.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in caso di sua 
assenza  od  impedimento  dal  Vice  Presidente,  ovvero  dal 

consigliere più anziano d’età; all'inizio della riunione, il 
presidente individua il segretario della stessa

Delle  riunioni  della  Consulta  è  redatto  apposito  verbale, 
firmato da chi presiede la Consulta medesima e dal segretario 

della riunione. 
È ammessa la possibilità che le riunioni della Consulta si 

tengano mediante mezzi di telecomunicazione a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro 

consentito  di  seguire  la  discussione  e  di  intervenire  in 
tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. 

Articolo 14
Organo di Controllo e Revisione Legale dei Conti

Il  Consiglio  di  Amministrazione  nomina  un  organo  di 
controllo,  anche  monocratico,  che  resta  in  carico  per  5 

(cinque) esercizi. Ai componenti dell'organo di controllo si 
applica l'articolo 2399 del codice civile. 

I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti 
tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma 

secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo 
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da 

almeno uno dei componenti. 
L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello  statuto  e  sul  rispetto  dei  principi  di  corretta 
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amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 

decreto  legislativo  8  giugno  2001,  n.  231,  qualora 
applicabili,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento. 

Sussistendo  le  condizioni  di  legge,  esso  può  esercitare 
inoltre il controllo legale  dei conti - ove obbligatorio 

ovvero comunque lo decida il Consiglio di Amministrazione - 
nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti. 
L'organo  di  controllo  esercita  inoltre  compiti  di 

monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche, 
solidaristiche  e  di  utilità  sociale  ed  attesta  che  il 

bilancio sociale sia stato redatto in conformità di legge. Il 
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 

dall’organo di controllo. 
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi 

momento  procedere,  anche  individualmente,  ad  atti  di 
ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 

amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni 
sociali o su determinati affari.

Qualora siano raggiunti i limiti previsti dall’art. 31 del 
D.Lgs.  117/2017,  il  Consiglio  di  Amministrazione,  ove  non 

ritenga di affidare, sussistendone le condizioni di legge, 
all'organo di controllo anche la revisione legale dei conti, 

provvederà alla nomina di un revisore legale dei conti o di 
una  società  di  revisione  legale  iscritti  nell’apposito 

registro,  fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  4  del 
presente articolo. Detta nomina è altresì obbligatoria quando 

siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell’art. 
17 del presente statuto.

Articolo 15
Fondo di dotazione

Il  Fondo  di  dotazione  della  Fondazione  è  quella  parte  di 
patrimonio  che  per  volontà  del  soggetto  conferente,  per 

espressa destinazione da parte dei competenti organi della 
Fondazione ovvero per legge è intangibile ed indisponibile. 

Di  detto  fondo  possono  essere  utilizzati  unicamente  le 
rendite e/o i frutti civili.

Il Fondo di dotazione non può avere valore inferiore a Euro 
30.000,00 (trentamila virgola zero zero).

Articolo 16
Risorse

La  Fondazione  trae  le  risorse  economiche  necessarie  al 
perseguimento  delle  finalità  nonché  allo  svolgimento  della 

propria attività:
a)  dai  proventi  derivanti  dalle  attività  di  interesse 

generale e dalle attività diverse della Fondazione;
b) dai contributi in qualsiasi forma concessi dal Fondatore 

Promotore, dai Fondatori e dai Sostenitori;
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c)  da altri contributi pubblici e privati;

d) da donazioni e lasciti testamentari
e) dalle rendite patrimoniali;

f) dall’attività di raccolta fondi.
Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività ed 

iniziative  poste  in  essere  dalla  Fondazione  al  fine  di 
finanziare le proprie attività di interesse generale, anche 

attraverso  la  richiesta  a  terzi  di  lasciti,  donazioni  e 
contributi di natura non corrispettiva.

La Fondazione può realizzare attività di raccolta fondi anche 
in  forma  organizzata  e  continuativa,  anche  mediante 

sollecitazione  al  pubblico  o  attraverso  la  cessione  o 
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando 

risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, 
nel  rispetto  dei  principi  di  verità,  trasparenza  e 

correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico ai 
sensi di legge.

La Fondazione gestirà le proprie risorse in maniera efficace 
ed  efficiente,  garantendo  la  trasparenza,  anche  ai  sensi 

delle norme tempo per tempo vigenti, ai fini di perseguire lo 
scopo  di  cui  all’articolo  2  e  della  realizzazione  delle 

attività di interesse generale di cui all’art. 3.
Articolo 17

Patrimoni destinati
Il  Consiglio  di  Amministrazione  può  istituire  patrimoni 

destinati  e  dedicati,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli 
articoli 2447-bis e seguenti del codice civile, così come 

fondi speciali destinati e vincolati alla realizzazione di 
progetti  ovvero  anche  in  relazione  a  procedure  di 

finanziamento o autofinanziamento della Fondazione, anche con 
funzione  di  garanzia.  In  ogni  caso,  detti  fondi  potranno 

essere  creati  esclusivamente  nell’ambito  degli  scopi  della 
Fondazione,  ed  eventuali  avanzi  non  potranno  essere 

distribuiti.  Detti  Fondi  speciali  dovranno  avere  idonea 
rappresentazione nei documenti contabili e di bilancio della 

Fondazione.
Articolo 18

Esercizio finanziario e bilancio
L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 

31 dicembre di ciascun anno. 
Il Consiglio di Amministrazione approva entro il 30 novembre 

il bilancio preventivo dell’esercizio successivo ed entro il 
30  aprile  il  bilancio  consuntivo  dell'esercizio  decorso. 

Qualora particolari esigenze lo richiedano, il Consiglio di 
Amministrazione approva il bilancio consuntivo entro il 30 

giugno. 
Il bilancio di esercizio è formato dallo stato patrimoniale, 

dal rendiconto gestionale, con l'indicazione, dei proventi e 
degli oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione che 

illustra  le  poste  di  bilancio,  l'andamento  economico  e 
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gestionale  dell'ente  e  le  modalità  di  perseguimento  delle 

finalità statutarie. 
Ove sussistano i presupposti, ai sensi dell’art. 13 comma 2, 

del D.Lgs. 117/2017, il bilancio potrà essere redatto nella 
forma del rendiconto per cassa.

Il  Consiglio  di  Amministrazione  documenta  il  carattere 
secondario  e  strumentale  delle  attività  diverse,  di  cui 

all’articolo  4  del  presente  statuto,  nella  relazione  di 
missione  o  in  una  annotazione  in  calce  al  rendiconto  per 

cassa o nella nota integrativa al bilancio.
Ove sussistano i presupposti, ai sensi dell’art. 14 comma 1, 

del  D.Lgs.  117/2017,  il  Consiglio  di  Amministrazione 
approverà il bilancio sociale, redatto ai sensi di legge.

Ove sussistano i presupposti, ai sensi dell’art. 14 comma 2, 
del  D.Lgs.  117/2017,  gli  eventuali  emolumenti,  compensi  o 

corrispettivi  a  qualsiasi  titolo  attribuiti  ai  componenti 
degli organi di amministrazione e controllo e ai dirigenti 

dovranno essere in ogni caso pubblicati annualmente e tenuti 
aggiornati nel proprio sito internet.

Articolo 19
Libri obbligatori

La Fondazione deve tenere: 
a)  il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  del 

Consiglio di Amministrazione;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato 

Scientifico, ove istituito;
c)  il  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  della 

Consulta;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo 

di Controllo.
I  membri  degli  organi  della  Fondazione  hanno  diritto  di 

esaminare  i  libri,  previa  richiesta  motivata  inoltrata  al 
Presidente.

Articolo 20
Scioglimento

In caso di scioglimento della Fondazione per qualunque causa, 
il patrimonio sarà devoluto, con determinazione del Consiglio 

di  Amministrazione,  che  individua  anche  il  liquidatore  ad 
altri enti del Terzo settore che svolgano finalità analoghe, 

previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, 
comma 1 del D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione 

imposta dalla legge.
Articolo 21

Clausola di rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 

disposizioni  del  Codice  del  terzo  Settore  e  del  Codice 
Civile, in quanto compatibili.

F.to Boran Alessandra
F.to Donatella Deganello

F.to Diego Bedoni
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F.to Rocco Alberto

F.to Mazzato Marco
F.to Antonina Macaione

F.to Elena Parolin
F.to Stefano Toffanin teste

F.to ANDREA TODESCHINI PREMUDA Notaio 
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Copia su supporto digitale conforme all'originale su supporto 

cartaceo in atti miei che rilascio per gli usi consentiti.
Mestrino, lì 11 (undici) gennaio 2023 (duemilaventitré). 

F.to digitalmente Andrea Todeschini Premuda, notaio
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